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Low cost e le iniziative ENAC 

I due esposti/denunce alla magistratura del SULT, con la richiesta di un’indagine approfondita conseguente all’articolo apparso su “Il Sole 24 ore”, riguardante un accordo tra la società di gestione dell’aeroporto di Alghero e la Ryanair, che dovrebbe prevedere sostanziosi contributi della Società alla Compagnia aerea low cost, registra subito un seguito. 

Il fenomeno probabilmente esteso oltre ad Alghero ed alla Ryanair, ha determinato anche una prima risposta del presidente dell’ENAC, Vito Riggio.

Nel corso dell’incontro sulla sicurezza nel periodo natalizio, inquadrando la necessità di contrastare le difficoltà del trasporto aereo in Italia ha, infatti, evidenziato anche:

· come divenga indispensabile organizzare riunioni simili con vettori quali Ryanair ed EasyJet anche per gli elevati volumi di traffico movimentato in Italia

· come ENAC abbia eseguito verifiche su presunti favoritismi di alcuni aeroporti verso Ryanair, anche se al momento non sarebbe emerso alcunché.
Sarebbero stati comunque trasmessi alla Commissione Europea tutti i contratti tra società/gestori aeroportuali italiani e vettori low cost, per le valutazioni necessarie. 

Le tariffe ridotte ottenute da alcune low cost, dovranno essere verificate.

Qualora, come lamentato da alcuni soggetti, esistessero violazioni della normativa comunitaria l’intervento sarebbe del tutto automatico.

ENAC, avrebbe potuto disporre dei contratti solo recentemente, grazie al varo di uno specifica normativa. A questo punto ENAC non dovrò far altro che aspettare i risultati e le comunicazioni UE in materia di congruità alle norme esistenti.
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